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Asti, 27/5/2021 
 

 
Al Sindaco di Asti 

All’assessore ai servizi sociali del Comune di Asti 
Al Presidente la Provincia 
Al Dirigente l’USP di Asti 

 
 
 
 

 
Oggetto: riconoscimento qualifica professionale alla maturità di tecnico dei servizi socio-sanitari 
 

Spett.li Autorità,  
ogni anno, e sono ormai circa cinque, in provincia di Asti, presso l’Istituto professionale “Castigliano” una 
ventina di ragazze e ragazzi si diplomano  con l’indirizzo  “servizi per la sanità e l’assistenza sociale”.  

Tale titolo di studio , per il piano formativo quinquennale e per il numero di ore di lezione fruite, 
non solo equivale, ma si può considerare superiore a quello di O.S.S. (che infatti si consegue con un 
percorso formativo di 1.000 ore) , eppure in virtù del fatto che la formazione professionale è materia 
regionale, i ragazzi che escono da tale Istituto non hanno alcuno sbocco professionale immediato, in 
quanto per proseguire nei loro studi sono obbligati ad iscriversi all’università (in facoltà a numero chiuso) 
o, per poter lavorare come O.S.S., devono frequentare un ulteriore corso di formazione professionale di 
1.000 ore (peraltro anche questo a numero chiuso) nel quale ristudiare gli stessi argomenti che pure 
hanno esaustivamente approfondito nel corso dei cinque anni di scuola superiore. 

Ciò, oltre a costituire un inutile ed insopportabile ritardo nell’ingresso del mondo del lavoro di 
questi giovani, costituisce un danno anche per tutti gli altri aspiranti alla frequenza del corso OSS non in 
possesso di tale diploma in quanto, non avendo una formazione specifica, a causa del limitato numero di 
posti disponibili si trovano ad essere sfavoriti nella selezione ed esclusi dalle opportunità professionali 
offerte da tali corsi di formazione. 

Ma c’è di più, perché come l’attuale esperienza ci sta dolorosamente insegnando, i professionisti 
del settore non si inventano da un giorno all’altro, e il non poter impiegare delle risorse già 
adeguatamente formate solo perché manca un protocollo d’intesa tra la Regione ed il MIUR per il 
riconoscimento del titolo di studio come qualifica professionale appare francamente sconcertante. 
  Come CISL FP vi chiediamo di porre fine a questa situazione, e siamo certi che raccoglierete l’invito 
ad intervenire presso i livelli delle competenti autorità  regionali e statali, affinché si creino le condizioni 
per poter utilizzare al meglio e senza ulteriori indugi quei giovani delle cui professionalità questo Paese ha 
così tanto bisogno, rispondendo così alle esigenze di cura della popolazione e dimostrando che non 
esistono solo problemi burocratici, ma anche esempi di collaborazione tra le Amministrazioni. 
 
 
         Salvatore Bullara 
         CISL FP Alessandria Asti 
 


